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urchè gli smobilitati 
non hanno Voglia di lavorare 


‘A parer mio — scrive. it prof. Ma- 
Ponzo, della Università di Torino, 
vita e Pensiero -— in un articolo 
ssiuto da Minerva — la causa 
la quale particolarmente i reduci 
la zona operante hanno bisogno 
l'incitamento al lavoro dovrebbe 
arcarsi nelle particolari condizioni 
chiche in cui si è svolto il lavoro 
combattente nei quattro anni di 
rsa, Sia questo stato lavoro di mu- 

j o di mente. 
LE luvero e le emozioni 
;\a che il lavoro è una funzione 
nitaria, ma non spontanea. Nel 
dino è spontaneo il giuoco, non 
Javoro. Il giuoco, per quanto possa 
isgimere a volte le parvenze del la- 
tro, non ne è mai una forma, per- 
è si svolge liberamente e non è 
incolato dall’ obbligo. Solo it grande 
puiso della necessità spinge l’uomo 
fayoro. Fra i popoli primitivi, it 
voro è ancora irregolare, intermit- 
ite, e si riprende col rinnovarsi dei 
Ssogni che ne sono il movente. Nella 
pstra società, così ricca di bisogni 
Smplessi e continui, il lavoro è_ di- 
nuto metodico, giornaliero, senza 
gua. il sentimento spiacevole, con 
uale il lavoro si inizia, è solo com- 
sato dal piacere del guadagno che 
viene ricavato, poicliè questo per- 
te di soddisfare alle necessità della 
. Però, con l'abitudine stessa af 
ro, i sentimenti spiacevoli che lo 
sompagnano si vanno attenuando; 
i esso può svolgersi quasi in un'at- 
vosfera di indifferenza emotiva, che 


À. 

Molteplici ragioni possono concor- 
fe a rendere meno regolare e quindi 
eno proficuo il lavoro del muscolo 
quello della mente. Sonvi tra esse 
gioni fisiche e ragioni psichiche. La- 
tiando da parte le prime, tra le se- 
onde occorre dare particolare impor- 
inza alle emozioni, per causa delle 
nali deve ammettersi vada Uispersa 
rte dell’ energia che potrebbe essere 
piegata nel lavoro. jLe preoccupa- 
Joni, i contrasti, le' sventure, svol 
indosi nell’ individuo con ia conco- 
tanza di emozioni forti e protun- 
ale, rendono il lavoratore distratto, 
peo preciso, fiacco ; e, di conseguenza 
e&.minore il risultato, Nel consi- 
bare 1° influsso delle emozioni sul 
voro, al quale riescono in genere 
anifose, deve inoltre distinguersi la 
Walità e la intensità loro. Le emo- 
ioni di piacere, di gioia, di sollievo, 
Nodificano meno la curva del lavoro 
le non quelle di displacere, di de- 
Megsione, di rilassamento. Con il 
rescere dell’ intensità delfe emozioni 
"loro effetto sì rende più deleterio 
U ogni sorta di lavoro. If lavoro può 
sere, non solo diminuito; ma addi 
llura inibito, quando te emozioni 
iggiungano i loro massimi. 


H lavoro del soldato 


Riportandoci ora al punto di par- 
[ymza, cio alle condizioni’ di lavoro 


il lavoro in 
ietra-debba essersi svolto in modo 
Sai diverso da quello in cui si 

Uplicava prima nell” ambiente solito 
\ggiungasi: che, per il prolungarsi 
lla guerra” per quattro anni, questi 
vi modi di attività erano divenuti 
loro volta ‘abituali, sostituendosi ai 
imitivi e prendendo radice profonda 
l'animo del combattente. Questo 


0 svolgersi di 
bzioni di inténgità setiza parie di 
u grande varietà, Stati emotivi che 


i racconti 

reduci dai campo. Nessun giorno 
fascorreva nelle prime linee senza 
Avvenimento emotivo nuovo. Continuo 

fa il pericolo di ferimento o di 
orte. La minaccia era imprevista e 
\(Sisieme sempre sovrastante come una 


: dalla rattificà di pallottole 
i una mitragliatrice nascosta, allo 
oppio della granata ; dai colpo della 
aionetta al gas asfissiante; dal co- 
ra alla congelazione. Le emozioni 
i attesa, di tensione, di spavento, 
i alternavano con la gioia piena della 
ittoria.e col senso di rinascita alla 
ita, che pervadevano ogni animo dopo 
" prova difficile superata com onore 
Upo il pericolo scampato. 


Anche in queste nuove circostanze 
reale dalla: guerra, tra pericoli di 
gni specie, il lavoro dei soldato nelle 
incee è stato mèraglioso. Che cosa 

zion ha fatto;che cosa non sapeva 
re Îl fante? Le-triacee, i reticolati, 
gallerie sorgevano quasi per incan- 

. Ma, con tutto ciò, è certo che 
uel favore; eseguito in circostanze 
ih tempi così tetribili' e tragici, non 

U mai tin lavoro: regolare. AI lavoro 
Intenso per provvedere allé. più. ur- 
Uni necessità: della vita e della. si- 
rezza, susseguiva-uno:-stato-fli son- 
lente apossatezza, dalla quale solo 


nuovi stimoli violenti potevano ridf 
Stare il soldato. Ì lavoii più grandio 
furono compiuti tutti con una grande 
intensità febbrile. Assai spesso essi 
furono più il risultato imponente delle 
masse e dèi mezzi impiegati, che 
non l’effeito proporzionato al lavoro 
dei singoli. Lentamente, sotto le emo- 
zioni intense e prolungate, l’uomo, 
anzichè farsi più temprato al lavoro, 
infiaccava, reagiva più lentamentee 
più pigramente agli stimoli norinale 
riserbando le sue energie allo sforzo 
momentaneo. 


E Irvoro inteHettanie 


Ho accennato sinora esclusivamente 
al lavoro fisico del combattente ; que- 
sta specie di lavoro, per quanto ese- 
guito a sbalzi, irregolarmente, secondo 
il ritmo delle emozioni e. dei loro 
intervalli, ha potuto essere il fattore 
di cose meravigliose. Ma la forza 
delle circostanze esteriori e la vita 
emotiva degli anni di guerra hanno 
esplicato più intensamente ancora 
la loro azione disgregatrice e paraliz- 
zante sopratutto sul lavoro mentale. 

Questo non veniva richiesto ai sol- 
dato e, tra gli ufficiali, solo a quei 
pociti dei comardi di battaglione 0 
reggimento, sui quali gravava il peso 
delle infinite disposizioni da ideare e 
da impartire per lo svolgersi della vita 
quotidiana e per i piani delle azioni 
locati contro il nemico. D'altro lato 
però responsabilità assai gravi pesa- 
vano sulle spalle degli ufficiali com- 
battenti. Questi, non solo dovevano 
essere capaci di dominare le emuzio- 
ni proprie, ma anche, col proprio 
contegno, di infondere coraggio e si- 
curezza ai dipendenti. Isolati in po- 
sizioni avanzate, senza la possibilità 
di avere consigli, si trovavano, di so- 
vente costretti a dover prendere de- 
cisioni. a dare ordini, dai quali di- 
pendeva la sorte di intieri reparti. A 
questi terribili momenti s’ aggiunge- 
vane I irregolarità del sonno, i disa- 
gi e le fatiche fisiche, più sentiti dal 
lavoratore del pensiero. 

Fra te ore di rischio, fra quelle di 
servizio, rimanevano però in genere 
all'ufficiale delle prime linee molte 
ore libere, durante le quali egli a- 
vrebbe potuto studiare, scrivere, leg- 
gere. Ma una specie di inerzia men- 
tale si era impadroniia della massa, 
che pur ne sentiva il disagio. Vidi 
molti far giungere i libri di studio, 
fentare di imparare lingue straniere 
nelle ore di riposo, ma vidi anche fal- 
lire la maggior parte dei tentativi. Lo 
stato di prostrazione emotiva impe- 
diva la perseveranza al lavoro, e la 
pigrizia mentale stendeva le sue ra- 
gnatele su ogni passato campo di at- 
tività. Si desideravano le ore del 
sonno; si protraevano le ore della 
mensa; la serata veniva impiegata 
nelle piacevoli conversazioni con i 
compagni più lieti, o nei giochi, La 
lettura dei romanzi era pur essa ral- 
lentata. La fonte alia quale la mag- 
gior parte dei combattenti si disse- 
tava con avidità erano le leftere fa- 
migliari, e l’unica occupazione men- 
tale che recava vero piacere era quella 


‘ dello Scrivere alla famiglia, Ma anche 


in questo campo il pericolo delfa cen- 
sura non permetteva una completa e 
veritiera esposizione del proprio pen- 
siero e, passati i primi mesi, in cui 
nella vita del combattente tutto era 
muovo, le lettere inviate ai famigliari 
assumevano anch'esse, in gran parte, 
una uniformità sconfortante. Non man- 
cano gli epistolari interessanti per la 
elevatezza di pensiero; e non man- 
cano fe opere di polso ideate e por- 
tate a compimento tra i pericoli quo- 
{kdiani, scritte forse nella piccola nic- 
chia della trincea riservata all’uffi- 
ciale; ma questi prodotti del lavoro 
mentale rappresentano sempre delle 
eccezioni. 

Avrebbe potuto servire d'incitamento 
al lavoro per molti giovani il pensiero 
della situazione del dopoguerra, grave 
per i problemi concernenti |’ assesta- 
mento individuale. Ma tale molia pes- 
deva quasi ogni valore per chi sa- 
peva che la sua vita era aliora in 
giuoco. 


Il invoro degli smobilitati 


La massa dei combattenti, e parti 
colarmente quella dei lavoratori dei 
pensiero, è rientrata ora in paese con 
una grave mancanza di abitudine a 
ogni. lavoro prolurigato, interiso, co- 
Stante, svolgentesi fuori dall'ambito 
delle gravi emozioni. Il reduce ha po- 
tuto lusingarsi in un primo momento 
di trovare più facile il‘còmpito nella 
sua nuova vita, ‘ha-potuto ‘credere di 
aver già esaurito quello più grave, e 
ha potuto ritenere’ che: ii valore di 
quanto, ha fatto. possa: trovare sen- 
z'altro pieno riconoscimento=e:com- 
penso. Presto perè-si è. accorto. che 
buona parte dei suoi coetanei ha com- 


piuto egualmente il dover suo;e-che 


del titolo di combattente si. è onoratà 
fa più eletta parte della gioventù ita- 
liana. . . ; 
Negli antichi compagni d'arme egli 
trova i snoi maggiori competitori. 
Trova altresì il gruppo di quelli più> 
fortunati, se non egualmente degni, 


finanziarie necrologie L'1,50, 


che hanno saputo evitare ogni distacco 
dai propri uffici nei quattro anni di 
guerra. Il reduce infine è impressionato 
dai numero non piccolo di quelli che, 
nelle aumentate altività” del traffico 
bellico, hanno trovata destramente: la 
via a un rapido arricchimento. 

‘Ai primitivo stato di ottimismo è 
quindi susseguita nei reduci una serie 
di reazioni individuali certamente va- 
rie, che determinano però in genere 
Uso sfato di grave depressione, il 
quale tende a inibire queli’attività che 
può svilupparsi normale solo in chi 
non abbia l'animo turbato da passioni: 
Le difficoltà che si dovevano -affron- 
tare, che prima apparivano trascura- 


bili, appaiono ora gigantesche. Spa-: 
venta l’idea di piegarsi a un favoro? 


umile e poco redditizio. Si sviluppa 
frenetico il desiderio di giungere, se- 


condo l'esempio di altri, alla ricchezza, - 


lavoro costante di*: SII 3 & U 
una infiera vita, ma con |: imprese ? Scuratono alcrni Secoli‘del medio evo: ramente; 


non mediante il 


asrischiate. 


CRONACA P 


MOIMACGO 
Trovato morto sulla ‘strada 
Ma N00 dralfasi di delie 


(21.) Faccio seguito alla notizia manda- 
tavi sulla impressionante scoperta di 
questa mattina, sabato, di un cada- 
vere giacente a terra snlla piazza del 
municipio, di fianco alla. gradinata 
sporgente per la quale si accede alla 
segreteria. 

ll ricevitore postale Luigi Vecchio, 
nelle prime ore del giorno, recandosi 
al. suo ufficio, ch'è ai pianterreno 
della residenza municipale, vide di- 
steso a ferra un corpo umano. Si av- 
vicinò, e riconobbe in esso l'avv. 
Alfredo Ambrosano- di anni 57, con- 
sulente presso il Genio Militare. Sor- 
preso e addolorato — poichè il povero 
Evvocato si irovava quì da circa otto 
mesi ed era generalmente benvoluto, 
—- diede tosto l'avviso : e fu un ac- 
correre di gente dei paese e delle au- 
torità comunali : prosindaco, assessore 
Giacomo Tilatti, segretario Eugenio 
Lavarone, guardia del Comune Ca- 
porale. 

L'avv. Ambrosano giaceva supino, 
le gambe strette l'una contro l'altra, 
le braccia stese lungo i fianchi, le 
mani un pò contrajte, la nuca piuttosto, 
compressa contro il suoto bagnato, 
composta in serenità la faccia che 
una folta barba brizzolata incornicia 
austeramente, gli occhi chiari semi- 
aperti. Sulla sommità della fronte, 
una ferita sanguinolente; poco Sangue 
anche in terra. È fu quella ferita, e 
Sopratutto la frequenza dei delitti in 
questi ultimi tempi, che fece sorgere 
le voci di un assassinio. La voce pub- 
blica lavorava già: il povero inge- 
gnere aveva riscosso «la paga » : lo 
avevano ucciso per depredario.. 

— Sospettasi un delitto — diceva 
il primo telegramma 

Invece, il paese fu lieto per il suo 
buon nome nell'apprenderlo, si tratta 
di un caso dolorosissimo sì, ma che 
non è almeno dovuto a. malvagità di 
uomini. 

L'avv. Ambrosano era stato ve- 
nerdi sera fino alle 7 un quarto in Muni- 
cipio, a riferire in segreteria, presente 
il sindaco Tilatti, Sulle pratiche da 
lui condotte per la cabina elettrica 
che si sta costruendo sulla piazza. 
Dopo, se'in' era andato, Uscendo, nel- 
P oscurità, o forse colpito da maîore 
o inciampato, precipitò dalla gradinata, 
e giacque morto, tuita la notte sotto 
la pioggiarella minuta. 

Il sig. Tilatti, il segretario, la guar- 
dia uscirono circa mezz’ ora dopo di 
lui: ma poichè ia gradinata si sporge 
diretta nella piazza ed il cadavere 
giaceva ifivece, come dicemmo, nel- 
l’ angolo (destro, per chi esce), così 
non fu da-essi veduto. La morte do- 
veva essere stata istantanea, se ne 
iamenti, nè gemiti essi udirono, 

Sul posto, venne da Cividale if me- 
dico dott. Mazzocca, i maresciallo dei 
carabinieri Antonio Bettioli con un 
milite. A mezzogiorno circa si proce- 
dette ad un esame, diremo così, este- 
riore del corpo. Unica ferita, quella 
del capo: il medico la speciliò : era 
una” ferita superficiale, che interes- 
sava unicamente il cuoio capelluto, 
senza neppur offendere la scatola 
cranica. Da quella ferita, era goccio- 
lato il poce sangue che arrossava 
il terreno. 

Aperto il soprabito,, sbottonato il 
panciotto, nessun segno di altre ferite 
apparve. Perquesife le vesti, tutto si 
rinvenne in tatto : il portamonete con 
257 lire in biglietti (cinque da cinquanta 
lire, aitri da 5 da 2 e da I1)1 lira e 
15 in nichelitie rame; orologio, fem- 
perino, portasigarette, occhiali e bu- 
Sta relafiva, una rivoltella carica... 

— Ma allora, come avvenne la 
morte ? , 1 
— Probabilmente, per paralisi car- 
ica sopravvenuta forse alla caduta... 
—.Hl povero avvocato — dice uno 
—sofffiva:di:-imale! cardiaco, tanto 

evaz:dato «l’indirizzo della’ 

famiglia (Firerize, via Mazzini 49) 
dicendomi: che*se fosse: morto-all’im- 
provviso;rnie--facessi. avvertiti i sitoi 


. Fortunatamente ci sono ragioni per 
sperare in un ritorno al iavoro nor 


Associazioni 


e: Anno Lire 25,: Semestre 1250 


Trimestre 6,50: mi 


38.000,00, ma in quesito caso ‘avrebì 
sussidio di L.100- mensili che'co; 


Imiporti: 
“Lunedì ‘si 


mate. E la parola di. conforto ci'è risponderebbero ad un interesse “ ben "cli mati 


detta dalla stessa scienza. 


Il Kraepelin, che ha, con particolare, 


assiduità e precisione di ricerche, stu- 
- diato lo. sviluppo della curva del 
voro mentale, ha stabilito che questa 
soggiace all'influenza di numerosi fat” 
fori, dei quali alcuni. la modificano 
in senso positivo, altri.in: senso nega- 
tivo. Negli anni di guerra hasno pre- 
valentemente esplicato: fa loro azione 
.i fattori negafivi. 
Scomparse con ia finesdella guerra 
le ragioni obiettive dél predominio dei 
» fattori deprimenti la curva del lavoro 
lo svolgimetito. di questa’deve tendere 
a ridiveritàre normale. In questo ri 
torno, sfanno-le nostre speranze, poi- 
chè diversamente: l'umabiità ricadrebbe 


nella miseria e nell'ignoranza che :o- 


WI LE 
ROVIXCIALE 
— Certo, quelia ferita non poteva 
produrre la morte, è tanto meno una 
- morfe istantanea. Probabilmente, nel- 
l'oscurità, egli precipitò.:dalla gradi- 
nata e battè il capo::contro uno di 
questi spigoli di pietra; precipitò. in 
piedi, fece un giro sopra di se per 
prendere l'equilibrio ed orizzontarsi ma, 

+ colto dalla paralisi. cadde supino e 
non sì mosse più... Lo dice anche la 


compostezza della persona, > 


La. salma del. povero avvocato fu 
i trasportata mel: pomeriggio; nella Villa 
de Puppi, ove .ha sede il Genio mili 
tare. 1 colleghi d'ufficio che 
samavano nell'estinto 1" 
&e buono — gli preparano. solenni ono- 
‘anze. Non si conoscono fino ad oggi 
ile disposizioni della tamiglia, 


MOGGIO UDINESE 


Por allacire la stazione col paese 


Ieri segui una riunione: per delibe- 


maggiore dei Capitale :che, andrebbé 
ad esporte il Comune imedésimo, 


FLAIBANO 
Mancanza di sale 


La mancauza;del sale-che:nonar- 
riva qui da oltre due :mesi-suscita' gii 
stamente: fe: più vive proteste.-«Da: die 
mesi si cuoce ia: polenta. -senzaisale:; 
così dicasi del:pane,.che:è:immatigia= 


la- > 


bile. in questa stagione:si:: macellatio:: 


i suini, ciò, che-quest’anno non:si pui 
fare per la: mancanza di.quel::genere 
di prima necessi È 7 
La locale Sezione combattenti ‘di 
resse «oggi al: Prefetto;--:al.. Presidente: 
della Deputazione provinclateed::al 
deputato Gasparotto..tn.-telegramittia 
invocando provyedimenti:sol Ve: 
si‘piò non deplorare l'as- 
senza‘di ‘un: genere; che: non' mancò 
neppure durante l’occupa: 
Cosa ne dice’ la: Commissi 
grologica ‘ed il Fasci 


U monnmento: ni endati 


Si è riunita la 
cata delle pratiche:pèr: I'erezione del 
monumento ai caduti ‘in“puerra: 

E' stato deliberato the'il monuimento 
abbia a sorgere sulla piazzetta: "Vit: 
torio Emanuele, di fronte al'Municipio: 
La spesa.ièstata fissata‘in ‘L;30;000, 
Fra giorni’ verrà bandito! il “concorso 


per.ìa presentazione del-‘progetto;* ; 


Il sig. Agnpito derubato, — 
li signor Tob.-Agapito di Ospedaletto 
è stato disturbato dai signori -ignoti. 


canza di ina macchina da.cucire; una. 
manteliina, 4 lime, 2 ‘rasoi, zucchero; 
caffè, sale, lana, fagiuoli, tele,:oggetti. 
di.biancheria.ed.altro. It sig. Agapito 
è veramente. disgustato. dî quest 
mondo .birbone !.. ... IE 

Le tavole:di Sion Tita;—:No 
parlo delle. tavole-ibibliche; i ne?:d 


quelle pitagoriche, ima ‘delle «tavole 


sftade: 


cale Cooperative 

fidamenito"di‘ti 

Attestato. 
«li. Ministfo delle: 

'ava-ha rime: 
tore un'attest 
l'opera ‘prestata ‘ai 

“Quanto il sig: Zanuittini 
per. i‘ proflighi; è ‘noto; 
‘tiva. la ‘Sua parola di conforto, pa 
il soccorso -materiale-perte vi 
:e ferre d'Italia: deve:ci .fosgeri 
“fuglii :cividalesi: bisogifevoli -‘dell’uni 
0 -delPaltre;-It:sig- Ettore: Zanutiint ff 
i 


pi i 
di. bene, Cosiechi 


Li renza è stata giusiai 


‘preseriti 
“De -Brandis, co. Trento; 
5oni, cav. Molinari;idott::D 
igaina della -Cattedrad'agricoltu 
di Udine;. molte‘altre:persoiiali 
Tie e numerosissimi ‘agriebitori. 
li co. De:Brandis.:con 
Ticordè.1? opera attiva éd: 
compianto dott=Feletiggià: 
Cattedra:di': Cividale 
vo .titolare::dott:‘ Alfred 
Spiegè ‘inoltre ‘gli 


amico sincero MN disturbo. gli:ha procurato. la-man--:nione per:sempre ni; 


‘Tupparele forme. musei ic) 
“‘perative nella zona.’ ‘Cedette 
ila. parolaal'dott Ort, 
breve ed sefficare* sinti 
‘presenti: sulla: necessità 
zione della :mutià 
suli’importanza dell 
Una-società‘indifes: 
Î: bozzoli ed: 


rare circa ‘l’isfituzione:di ‘un servizio di larice che.l’.emerito industrialessig: “dei piccoli 


di raccordo’ tra la stazione e il cen- 
iro del paese. 
In una riunione del gennaio passato si 
“dava incarito ai signgfi dott. Guido 
Cossettini, rag. Achille Ghioldi, Dante 
‘Franz, è cav. Aristide Sarti, di stu- 
‘diare la possibilità di assicurare il 
‘servizio di trasporti‘ deî passeggeri 
. (falla stazione ferroviaria al Paese, 
“ftollegandolo anche :con* quello nel 
trasporto delle merci. 
La commissione — del cui studio 
vi mando le conclusioni — si per- 
suase subito che nè ‘un trasporto a 
mezzo di elettromobili con accumu- 
latori, nè un trasporto con vetture 
trainate. a energia elettrica, a mezze 
filovia- poteva risolvere la situazione, 
poichè:mentre il primo sistema nun è 
consigliabile su strade a forti pene 
denze, .il. secondo per il forte capi- 
tale da-esporre per l'impianto resta 
coperto solo:in miafma parte dagli-in- 
troiti della gestione; così del pari il 
servizio merci non sarebbe completo, 
ma ne esigerebbe uno supplementare 
per i trasporti a domicilio. 
a commissione consiglia invece il 
trasporto a-mezzo di autobus ed au- 
tocarri, con due vetture per la com- 
plessiva spesa ‘di lire 38000, e con 
una spesa-d’esercizio di lire 
giornaliere, 
Si putrebbe-calcolare un introito di 
L. 123 al giorno con un utile- quindi 
di L. 21,75 al-giornio, che rinite alle 
L. 3 di sussidio giornaliero del Co- 
mune rappresenterebbe i’ interesse del 
capitale esposto. di L. 38.000, come 
dire al 20.55 pèr cento. 
Ma. v'ha-di più: a 
H Comune pur di avere la sicurezza 
de! servizio ‘passeggeri alla Stazione 
ferroviaria tion ‘potrà ‘négara un con- 
corso di almeno L.-100‘mensili e cioè 
annue L. 1200, 0 ‘potrebbe comperare 
direttamente l'autobus per it servizio 
passeggeri, ‘nel qual:caso. il. capitale 
(da esporsi dai ‘privati si ridurrebbe a 
sole L. 20,000. 
.Si aggiunge» anche che ‘potrebbe 
tornare possibilè-un- conveniente dc- 
corde col procaccia ‘postale il quale 
avrebbe tutta ‘Ja:-Corvenienza di va- 
lersi dell’ antobus-prestando, in com- 
penso al trasporto gratuito suo, dei 
pacchi postali e. delle corrispondenze 
il servizio “di. distribuzione’ biglietti, 
menire, .è- da ‘attendersi : dal. governo 
qualche_sussidio; considerato che si 
uwatta della-Sistemazione: di.unimpor- 
tante serviziopubblico e dell’allaccia- 
mento, ‘a- mezzo di “autoveicoli del 
Capoluogo.-di : Mandamendo. ‘con la 
Stazione Fefroviaria:ed:all’occasione 
anche con-le:borgate della Val 'd’ Au- 
pa sîno-a Bevorchians nel-quale caso 
gli utili dell” vertebbero ad 
‘aumentare no! n deg 

In seguito-a quanto ‘esposto è con- 
vinzione déila Commissione che il 
progelto:di:-trasporto.. passeggeri e 
merci con-autove:coli a benzina. pos- 


azioni, 

n It pae- 
fo-capitale -da:espor- 
“peggiore. ipo- 

IccE la pro». 


Pautovettura, LT 


101.25 coli 


Gio. Batta-Pittifft teneva gelosamente 
custodite nei propri locati in Piovega: 
Erano. tavole: di. valore, tanto...che 
seppero ‘attirare la cupidigia:.dei.ca- 
valieri della notte, i quali ‘hanno.-pen= 
sato di porle in. opera per.loro:conto: 
Il danno ascende a parecchie -centi- 
naie di lire. i . 

MH nostro Sociale, +e. Stanno 
per riaprifsi i baflenti: del nostro So- 
ciale. Sabate 28 e domenica’ 29 corr. 
avremo -fappresentazioni straordinarie; 
date dalia compagnia Crialesi ‘prof. 
Antonio con grandioso spettacolo fa- 
migltare di illusionismo, prestidigia- 
zione d’arte moderna ced attraente 
programma di varietà. 


CIVIDALE 


Conferenza Garassini. L'altro 
giorno, precisamente nella Sala dî 
canto delle nostre. 'Scuole. urbane “il 
dott. cav. uff. Gio. Batta. Garassini 
disse iritorno al Prestito Nazionale, 
dinanzi ad una sessantina d’insegnanti’ 
delle Scuole medie ed elementari.:Vi 
assistettero pure gli alunni delle Scuole 
secondarie, presentì il Direttore:del 
R. Ginnasio, della R. Scuola. Tecnica 
e'delle Scuole Comunali. Rappresétri 
tava il Sindaco, l'assessore cav. Pic 

îi i 


L'oratore, presentato dal R. Îsp 
tore. Scolastico prof. Rigotti, parlò 
circa un'ora e mezza, tenendo avvinto 
l'uditorio che lo rimerito di frequenti 
approvazioni e d’un Iungo appiauso. 
finale. Egli ottenne il massimo suc 
cesso, perchè tutti i-presènti che ave- 
vano qualche po' di danaro nel po; 
tafogiio (magro portafoglio in sti 
tempi quello della classe degli inse» 
gnanti) scttoscrissero al Prestito, dando. 
cosi la più fulgida ‘prova del:.loro 
puro e sentito patriottismo. Ed ‘oggi 
Sappiamo che la propaganda: si‘è in- 
fensificata in tutte ‘le.Scuole.di questo; 
còmuue proctirando' nuové  sottose 
zioni in aggiuntaa quelle. dei. 
precedenti. ; 2 
Comitato della: Dante. I 
consiglio del: Comitato delia” Dante 
Alighieri, tenne stasera ‘negli .uffici:del 
Comune(che neèsocio perpetto) sediita 
per l'approvazione: del .Bilancio:Con= 
suntivo 1919 e-del--Preventivo-:1920. 
Erano presenti” il‘ Presidente:comm. 
Prof. Leicht, il ‘segretario Rieppired:i 
consiglieri cav. de:Pollis, cav.:-Piteoli 
e F. Strazzolini; ‘assenti. il s«vicepresi: 
dente comm.<dott.Luttina“ed*il coni 
dott. Antonio Cucavaz; Iontani*da' Ci: 
vidale: vit ad 
“Approvati. i:-bilanci relazione: 
del. Presidente-il Comitato: riconobbe 
tutta l’importanza del: programma:d*I- 
falianità ‘che ‘antora:rimtane alla Dai 
te da-svolgere: All” 
nere: vivo-it sentimento 
coltura è*della:tosira: P. 
que si.trovino:-nostri 
perciò -èsso’non-ces 


teca Proviriciale di 
diante. ì: 
di 


inci 


"-istituend 
bozzoli ‘pei 


di 
‘riuscita delle © due ittili* 


©. SPILIMBERGO.:- 
I nuovo‘b: 


uo: pr 
20;-—Jeri'in ‘forma modesta Ven 
inauguratò il ‘bagno pubbliéo vés 
softo la:direzione‘dél beneni 
ipitano Maggios:..ix:: 
L'elegante ‘fabbricato sorgi 
Mazzini: nelle. vicinanz 
comunali: è provvisto Ù 
a di:6 doccie nonchè'di dote ti 
e. bagni + ad-acqua calda: e fredda 
—.per disinfezione ecc. 


veduto entro pochi ‘giorni 
«dare suo-funzionamentò î 
A. mezzogiorno:rell’AlbergoStel 
d'Oro segui-un-banchetto offerto dai 
amministratori. dei.Comuni' ‘del ‘Ma; 
damento:‘e:da‘amici;ed:ammiratori’a). 
capitano: Maggio perdi 
cora una:volta la’gratitiidive. di ‘queste: 
popolazioni : per.:quaritea: favore” di 
«esse e per la rinascita di } 
egli. ha .faîto: (ERA 
Si sono resi ‘interpreti. del: generale 
sentimento .di-.-riconoscenza: vérgoil 


- «capitano ,Maggio.il: 


fettizio avv. Linzice:T'oì 


vestimiento, 

notte verso Je 2,.un'‘fre pi 
ventiente -da ‘Udine’. per una improvvisa 
‘deviazione entrava:in:unffalso:binatto 
ed:andava”a Cozzare Contro una: ci 
lonna di carri; DEE 

L’ urto’ fu violento, e. sette.ca 
vuoli si sfasciafono, ‘0% 

Atiche ‘un ferroviere del ‘perso! 

‘@ggiante sul treriò, 
ritè-H dalinò* si aggira 


21.-Una.. mortale disgra: 
ieri.nell erigend E 


i lavori, viette-lascia 
‘deplorevole:di*abbindo 
‘Alcuni Î: stavano: 
“nell’‘interno; quando cadde 
tra-dati’ alto; ‘olpì 
pazzetto -quattòrdicenni 
“mo: Trasportato-all’‘ospi 
veretto ‘cessava:poco:dò 
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CRONACA CITTADINA 


1 nccisoti del soldato Tamaroli 


è gli assassini del mugnaio Burelo 


assicurati alla Giustizia 


primi hanno confessato 


opposero re» 
cisamente. Ne nacque una zuffa, e 
il Tamaroli vedendosi soprafatto, e- 
sirasse la rivoltella, ed ingiunse loro 
di marciare avanti in caserma. Prima 
Hi perquosl e seguestrò foro due: pu- 


e il dolore e |' esecrazione È una» 
se per il susseguirsi di delitti, pure 
ragione di conforto, nell appren- 
che i malvagi non rimarranno im- 
n è nei vedere la prontezza e la 
volta dalla Pubblica Sicurez- 
carabinieri nel compiere le 


aci 

e dei fi NI 
i loro operazioni. 

ali necisori del Tamaroli 

icorderanno i lettori, che un ferro- 

re e un certo Scarabelli, videro i 

ati azzuffarsi, e sentirono uno dire: 
Dame la rivoltella, che se nò te 


Paso dopo rintonava un colpo e nel 
imaui, seduto sopra il gradino della 
ria di casa Gini all'imbocco di via 
rfaldia presso Porta Ronchi veniva 
Ivato il cadavere del povero capo» 
le Miro Tamaroli. 

gli agenti di P. diretti dal con 
issario dott. De Biasio, dopo lungi 
jcose indagini, arrestarono per sem- 


ci indizi i soldati Romano Tiossi da 


ci 
eramo, AMredo Mondasio dalia Lom- 
rdia e Francesco di Crescenzio di 
sesta, tutti tre di un reparto vi- 
0 ai posto dove il dramma si svolse. 
Risultò che i tre soldati, nella sera 
cui avvenne P omicidio, erano rima» 
assenti dalla caserma rientrando 
lo a notte tardi. 
Nel mattino furono notati dai com- 
Oiiittoni che parlottavano assieme, e 
ono anche udite le seguenti, pa- 
li, pronunciate da uno di essi: 
- Chissà se è morto?... 
rrestati, furono condotti nelle celle 
la questura e lungamente interro- 


‘addero tutti in contraddizioni, ma 
è si mantenevano negativi. 
fessi a confronto e contestate loro 
ontraddizioni, uno di essi fini per 
fessare ; e anche gli altri dop» di 
Ì furono costretti a dire la verità. 
La confessione 
Essi erano stati sorpresi dal capo- 
Je Tamaroli in attitudine sospetta 
una ragazza fuori Porta Ronchì. 
a vittima di jovito a rientrare in 


Mancanza di spazio e difficoltà 
ografiche, le quali non potremo 
yerare che verso giugno, ci costrin- 
Go a rimandare a domani corri- 
pndenze e cronache. 
L'adunanza di ieri 
per la sicurezza pubblica 
on numeroso intervento, nella sala 
Île pubbliche adunanze fu tenuta 
i annunciata‘ riunione per avvi- 
fe ai mezzi di tutelare i' incolumità 
lle persone e degli averi. 
ll conte di Colloredo fesse una let- 
la del sindaco, con la quale assicura 
lo l'appoggio morale e materiale 
istituendo corpo volontario di 
lanza cittadina 
esto corpo avrà l'incarico di 
servizio di perlustrazione, ed in- 
Stigazione, in pattuglie, d'accordo 
l'autorità di P. S., ma senza però 
ndonare, per tale servizio, è propri 
ighi professionali. dt, 
prof. Del' Piero aggiunge che il 
tato dovrebbe occuparsi  sola- 
dell’ organizzazione, perchè 
e così limitato il compito non è 
Tutti i cittadini dovrebbero 
Wire a quest'opera pur ‘roppo 
uta neccessaria. 
confe di Colloredo rileva che al 
uirsi dail' associazione, il comi- 
attuale dovrà scomparire, perchè 
i fianno diritto di nontinare il 
0 comifato. 
iscrizioni al corpo dei vigili vo- 
ti si riceveranno alla vigitanza 
là, 
omi vorrebbe costituire 1’ as- 
idione ; il conte di Colloredo chiede 
‘e all'assemblea di approvare 
l'operato dei Comitato fino a 
‘o punto, oggi, salvo a convocare 
ovo, fra breve, i cittadini per 
ire definitivamente I associazione. 
la proposta ‘è approvata ail uni 
, con chef adunanza ha tei- 


ETTINO DELLO STATO. CIVILE 
lal giorno 15 al 21 febbraio). 
Nati vivi maschi 20 femmine 21 

morti  » 1 ’ 2 
» esposti » 2 » 
Totale nati 50 
Pubblicazioni di matrimonio 
vilacqua Carlo negoziante con 
zi Maria sarta, Degano Romeo 
sta con Titon Anna casalinga, 
0 Mercurio falegname con D'O- 
o Clorinda commessa, Gaspari 
tappezziere con Tivoli Marghe- 
‘asalinga, Zilli Luigi agricoltore 
Cecuiti Maria casalinga, Ciroi 
estaò muratore con Cainero A- 
casalinga, Umberto Camposecco 
merciante con Luigia. Pillinini 
inga, 

Matrimoni 


‘tcalana Rrnesto mugnaio con 

ndrea Elisa casalinga, -Qervaso 

No conciapelli con'-Baldini* Te: 

tontadina, De Vit Luigi agricol- 
È 


@ 


caserma, al che i fre si 


gnali. 


Il Meltrasio però fuggi... Corse in 
camerata e armatosi di moschetto, ri- 


tornò davanti al Tamaroli. Puntandoli 
contro l'arma dicendogli : 

— Dammi la rivoltella o ti sparo... 

Il Tamaroli non si diede per inteso, 
e l’altro lasciò partire il colpo che 
fu mortale. I tre, raccolto poi il ca- 
davere, lo portarono sul gradino della 
porta Gini; volendo così far figurare 
un omicidio, 

Mentre andiamo ‘în macchina, con- 
tinuano gli interrogatori per appurare 
alcune circostanze, mon chiare  neita 
confessione degli uccisori. Questi man- 
fengono un contegno cinico, ribut- 


tante. 
Gli assassini del Burello. 


Le indagini che portarono all'arresto 
dei colpevoli di questo misfatto, fu- 
rono condotte durante la notte e il 
giorno di ieri, instancabilmente, dal 
maresciallo dei carabinieri sig. Banzi 
dal maresciallo dei carabinieri {della 
sfazione di via Gemona, Della Serra 
dal vice Brigadiere del reparte, mobi- 
litato Murra, e da carabinieri e agenti 
investigativi. 

Non essendo ancora terminata la 
bella operazione, dobbiamo mantenere 
comprensibile riserbo per non intral- 
ciare le ulteriori indagini.. 

Gli arrestati sono i pregiudicati di- 
Sertori. Massimo Mussinelli fu Giu- 
seppe da Rovato, rimasto qui durante 
l'anno d'invasione, Pietro Olmi fu 
Giovanni da Castreggiato, Giovanni 
Bruni di Lorenzo da Brescia. 

Furono arrestati a Pradamano, ove 
stavano contrattando per vendese le 
biciclette rubate in quella notte alia 
famiglia Burello. 

indosso a uno d'essi fu sequestrata 
anche una rivoltella. 


tore con Zilli Teresa casalinga, Golzi 
Giorgio con.merciante con Modetti 
Regina sarta, Pairiarca Giuseppe brac- 
ciante con Tremondi Anna tessitrice, 
Marchiol Angelo agricoltore con Sab- 
badini Anna contadina, Fattori Al. 
berto possidente con Maro “Rosa ca. 
salinga, Greatti Gio. Batta ferroviere 
can Molinaro Emilia casalinga, Biz- 
zaro Giovanni bracciante con Cimenti 
Matilde casalinga, Minen Guido car- 
radore con Mencyuzzi Angela casa- 
linga, Magni Giovanni -pittore con 
Pasinato Olga casalinga, Citta  Gio- 
vannino pensionato con Zuliani Dora 
esercente, Anelli. Monti Carlo rapp.te 
di comm.o con Giacobbi Narcisa ci- 
vile, Tosi Ferruccio costruttore in 
artì murarie con Cojutti Anna casa- 
linga. De Stavola Giorgio ragioniere 
con Di Lenardo Virginia civile, Bez- 
zanti Domenico meccanico con Florio 
Maria casalinga 


Morti 


Petrizzo Otelia di Marianna d'anni 
4, Qualessa Gioconda di Attilio di 
mesi 5, Molaro Teresa fu Vincenzo 
d'anni 56 commerciante, Sant Nillo 
di Antonio d'anni te mesi 6, Zuliani 
Giovanna di Giovanni d’ anni 1 e mesi 
6, Beltrame Oliva fu Ermenegildo 
d'anni 1 e mesi 6, Foi Libero di 
Lodovico di mesi 8, Pascoli Firmina 
di Silvio d'anni ti scolara, Foni 
Anna fu Francesco d'anni 37 sarta, 
Vida Bruno di Gioacchino d'anni 3 
e mesi 6, Miani Danelon Pierina fu 
Pietro d'anni 84 casalinga, Nastuzzo 
Valentino di Giuseppe di giorni 8, 
Bonetti-Caneva Maria fu Francesco 
d'anni 06 casalinga, Fontana Ì 
chiele fu Luigi d'anni 54 sellaio, Picco 
Valentino fu Antonin d'anni 57 sarto. 
Foramitti-Forni Clotilde fu Andrea di 
anni 80 casalinga, Vicario Maria di 
Giacomo d' anni 2, Doluyj Andrea prig. 
di guerra Siega Antonio fu Giovanna 
d'anni 52 boscaiuola Cecconi-Mari- 
gnani Maria fu Antonio d’anni 71 
sarta, Faelutti Vincenzo fu Santo 
d'anni 78. tessitore, Ciffermi Teresa 
di ignoti di giorni 12, Di Mèca Ni 
cola d'anni 35 prig. di guerra, Ferigo 
Romana-Aritoniacomi fu Pietro d'anni 
49 contadina, Furlanetto Angelo fu 
Francesco d'anni 56 guardia daziaria, 
De Crignis Augusto di Teresa d'anni 
43 maniscatco, De Crignis Teresa di 
Matia d' anni:86 casalinga; -Trevisini 
Giovanna fi Afigelo d'anni 
linga, Bianchi? Nello fu loatchino 
d' anni 22 caporale, Romanencik Pietro 
di Ivan d'anni 24. prig. di guerra, 
Negrini Galliano di.Fabio. d'anni 23 
sott' ufficiale Regia Marina, Fiore G; 
vino di Angelo d'anni. 21° soldato, 
Maieroni Leda di Gino di giorni 23, 
Marzon-Muzzin Maria di: Pasquale 
d'anni 31, Spario Nicola. di ‘Vito di 
anni 22 soldato, Arsolli Mario-.di 
ignoti di mesi 2 e giorni 29, Della 
Fontana Guido di Massimiliano di 
giorni 217. 


N. 46 - Lunedi 23 Febbraio 1920 


ULTIMA ORA 
La nota di Wilson per oggi 


LONDRA 23. Si ha da Washington: 
stato definitivamente. deciso che la 
corrispondenza scambiata per la que- 
stione dell'Adriatico non sarà pubbli: 
cata nemmeno dai governo americano 
prima della consegna agli alleati della 
nota di Wilson, Dopo di che la pub- 
blicazione di essa dipenderà dal de- 


siderio dei frimi minisiri alleatì. 
crede che la nota sarà inviata oggi. 


Non si tralta coi bolscevichi 


LONDRA 23. La conferenza della 
pace si è riunita nuovamente oggi ed 
ha continuato la discussione. sulle 
questioni Turca e Russa: 

L'agenzia Reuter e autorizzata a smen 
tire la notizia secendo ia quale Lloyd 
George e l’on. Nitti agirebbero di'co- 
mune accordo per aprire trattative con 
Litvinoff, sebbene Mijierand sia di pa- 
rere contrario. Mai si e trattato di una 
tale cosa che è una pura invenzione, 


Il trattamento degli oporai italiani 
E PARIGI 20. I ministri Scialoia e 
Millerand hanto scanbisto oggi fa 
firma di approvazione dell'accordo in- 
fervenuto fra i due governi. circa il 
trattamento degli operai italiani in 
Aisazia-Lorena, negoziato e sottos- 
critto nei giorni scorsi dal commissa- 
rio generale italiano dell’ emigazione 
comm. De Micnelis coi ministro ple- 
nipotenziario Maurich Erbert é' dai 
delegati del commissariato dell’Alsa- 
zia-Lorena. L'accordo stabilisce che 
in attesa di un regolamento definitivo 
di un regime 21 quale saranno sotto- 
posti gli operai italiani ed i loro a- 
venti diritto dall'armistizio in poi è 
quello, della fegisiazione germanica, 
con la correzione portata dalle  con- 
vinzioni italo germaniche del 1912 e 
del 1913. 


Il nibisto Staota ‘a Londra 


LONDRA 23. leri è giunto il mini- 
stro degli affari esteri italiano on. 
Scialoia, accompagnato dal sio capo” 
di Gabinetto comm, Garbasso e dai 
suoi segretari. Sì trovavano alla. sta- 
zione a riceverlo il presidente del 
consiglio dei ministri italiano on. Nitti 
coi membri della delegazione italiana 
il personale dell'ambasciata e i rap- 
presentanti del primo ministro Lloyd 
George e di Lord Curzon 


Festose .accoglienze 


TIFLIS, 23. H senatore Conti, pre- 
sidente della missione italiana in Tra- 
scaucasia, è stato ricevuto dai mem- 
bri del Governo della repubblica 
Georgiana. Dopo un colloquio impron- 
tato a grandissima cordialità, l'on. 
Conti ha presentato i componenti 
della sua missiorie ed ha pronunciato 
un applaudito discorso relativo al bi- 
Sogno di un più intenso sviluppo di 
relazioni economiche tra l’Italia e la 
Ge rgia. 

1 membri della missione italiana 
hanno quindi assistito ad una seduta 
dell'assemblea costituente, la quale fi 
ha accciti colle più calorose manife- 
stazioni di giotia e con fragorosi ap- 
plausi all'indirizzo dell’italia. La mis- 
sione italiana ha già intrapreso i suoi 
lavorì. 

— _——————————rn 


Luce, luce, luce... 


Gli abita delie vie Pordenone, 
Sacile, Spilimbergo, Latisana, Am- 
pezzo, persuasissimi che J' Ili.mo sig. 
Sindaco prima, puscia il sig. . Asses- 
sore ai lavori pubblici e tutta ia 
Giunta unita abbiano dato all’ Ufficio 
incaricato, ordini e disposizioni tassa- 
tive perchè gli studi per i’ impianto 
della luce nelle suddette. vie venga 
fatto con tutta sollecitudine, dato fo 
stato di oscurità completa nella quale 
si frovano da mesi e mesi, doman. 
dano se il suliodato Ufficio abbia ben 
compresa l'urgenza dell'incarico de- 
mandatogli ese senza tanto buroci 
ticamente pènsarvi sopra lo abi 
condotto a termine poichè, se vice- 
versa, ci sarebbe motivo di chiedere 
all'Ili.mo sig. Sindaco se non fosse 
il caso di demandare ad altro Ufficio 
competente 1 ultimazione di tali studi, 
e portare finalmente un po'di iuce 
in quel rione, i cui abitanti sono ar- 
cistanchi di rompersi le loro probo- 
scidi sugli angoli delle vie e. di a 
fondare nelle. profonde buche che af- 
fliggono quelle contrade, buche che 
se riparate: subito ..importerebbero 
spesa minima, se rimandate sine fine 
dicentes costeranno un occhio della 
testa alle finanze comunali. - 

Ritornando alla luce, se non si può 
fare .l' impianto:immediato, si facciano 
intanto applicare delle lampade prov- 
visorie sulle mensole che esistono 


rancora da prima dell'invasione, ma 
“lo si:fatcia:stbito perchè gli abi- 


fanti‘continuano ogni 


Tofale morti 37 dei quali 9 appar- 


fenenti ad altri Comuni 


crissimo, 6 


























Sul fiore. della 
e crudele malattia si 


ZANUZZI. TANCREDI 


d'ani 27° 


1 genitori, fratelli, sorella, cognati, 
nipoti addolorati ne: danno il triste 


annunzio. 
Vilta Santina 23 febbraio 1920 


Il direttore dei lavori e .gli impie- 
gati tutti dell’ sx Cantiere di Moimacco 
dolentissimi annunciano la. cara. per- 


dita dell’ egregio 


avi. Anbrosano “Alredo 


gentiluomo colto, ‘integerrimo, amice 


affezionato: 
Moimaeco 21 - 2 - 20. 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia della compianta 


Fovawii Clotilde ved. Fora, 


commessa e riconoscente ringrazia 
gli amici, colleghi e conoscenti, che 
nel corso della malattia ‘ mostrarono 
affettuoso interessamento ‘e concorsero 
poscia a renderne solenni le esequie, 
ln modo particolare e'con sensi di 
perenne gratitudine ringrazia il chia- 
rissimo cav. dott. ‘Carnielli, medico 
curante, Îl quaie con perizia di arte 
e sollecitudine affettuosa riuscì a mi- 
tigare le sofferenze ‘della. compianta 
e a recare conforto alla famiglia. 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego. cerit. 5 :per parola 
‘ogni altro annuncio cent. 10 (Minimo L. 2) 

SERIO:28 ENNE ex-ufficiale reduce 
Colonia solo, 50.000:-(cinquantamila) 
impiego governativo, sposérebbesi con 
affettuosa signorina,-o-giovane vedova 
assoluta moralità condizioni: adeguaie, 
Olferte:N. 3008 Unione Pubblicità Ita- 
lizna Udine. 

ARATRO Sack 12 originale, nuovissimo 

£edo.L. 70 inferiore prezzo di costo. 
Paviotti Umberto, Bicinicco (Palma- 
nova). 

LO STABILIMENTO PIANOFORTI 
Luigi Cuoghi Via Posta 10 Udine ac- 
quista piani verticali: Si assumone:ri- 
parazioni complete. Noleggio; vendite, 
cambi, accordature. © 


CERCASI VILLINO 0 piccola casa 
in Udine per offerte rivolgersi De 
Marco Via dei Ginnasio 2 Udine. 
Ti 


Ueliceria, Orologeria: Argenteria 


COTTINI RICCARDO: 


FABBRICA TIMBRI GOMMA 
Via Paolo-Cancia-ì - Ang. Via Rialto 19 
U DI 13 


Filiale ;jn: Cividale Largo Boiani 4 


Magazzini Leona da fuoco e. Carboni 
EPALIGO PIVA: - Udine 


Via SUPERIORE 20 - Telefono. 136 


servizio gratisa domicilio 


PIU” FATTI meno PAROEE 


Questo è-il doveroso e onesto compito 
del Primo Istituto Italiano 


D'Ortopedia: Addominale -incruenta 
Toririd=Piazza © Statuto; 10 


ERNIE 


Dalle molteplici domande di richie 
sla che ci pervengono e. per far sem- 
pre più eonosecro, prezzare 
e godere i benefici prodotti dal 
nostro istituto { Primo:d'.Italia nel suo 
genere. li-pil:vecchioe serio ) e al 
quale sì possa-con -Sicurfà. ricorrere ; 
il propietario ha creduto 
e ripristinare, come: vanti: guerra, i 
soliti passaggi mensili nélle.qui. sotto 
elencate località. Pregasi 
fondere ® nita reputazione e 


altre dittete ciò. nel piero. 
soffre :per cui pregasi: tagliare 
ervare-i:sotto eli ip i 


pressione. inalte» 
Nelcliscinetto. Per 
‘aordinaria efficacia” 


po! esi-vitale pun 
delia chirurgia:con una serietà e garan 
zia assolti impercettibile: legge= - 
issi +di durata è@non reca 


ea. sori e È 
Domenico Del Bianco dirett, respon 
Tinog. Domenico - Dei -Bianco-e Figlio 


ioventù dopo breve 
- spento oggi 


” 7 - da f n 
Magazzini A. ROBOTTI 
UDINE - Via Rubels: 4 (Fuori Porta Cuseignacco) - UDINE - 
Dispongono vini da'lusso è da pasto - Specialità Vini Piemontesi 
5 Vini Barbera ioni a bl QI 
» »  Finissimio:I: Qualità . ,, Rn 
». Piemonte-Finidizi. si 
Toscano Finissimo:infusti.. 

» da.pasto in:-damigiane ,, 2. 
Meridionali «d'alta gradazione... ,,280-320. 
Biarico-Verdolino limpidissimo.,;--:-:220. 

ni Paglietino si gir 200, 

Bianco toscano filtratodolce:250.gr. 


in bottiglie, in ‘casse: dà 12: bottig] ar 
- Barboaresco - Nebiolo - Barbera - Freisa - Grigriolino:+:Asti -Chiampagi 
- Champagne Montebello --Champagne Moet-Chandor = Asti Spumante Bo: 
- Vin. Bianco Est =-Est Est-in-fiaschetti da:1j4 - 1j2:> tr È 
Acquavite di Moscato Strayecchia'- Anice forte ‘e:Cognac Sarti 
Bitter ‘Canipari + Chatreuse Gialla -- Fernet Branca - 
frega Alberti Benevento - Maraschino di Zara: 
Marsala Vermoutt-lr:casso-e fusti, delle migliori ‘marche 
Aceto di vinòi a prezzi convenienti E È 
Servizio Frasperti con caniions e eavalH 


Merce affi'sneata domicilio: Udine sE 
eee ni 


Nb 


Rico ssortimento: Vini 





Manfattore Selere RPA 


Eleganti 
- Igfenici 
E’ i! preparato polivalente per la Li 
cura delle varie forme di - Comodi 


TUBERCOLOSI *. 


laringo-trachealo, polmonare, pleurica:. ©: 
E’ il prodotto "che. oltre‘alla comune > 
cura. balsamica, che. costituisce Il $010; 
elemento del più noti preparati antitu- 
hercolari, contiene sostanze per la 
terapia. razionale del ‘tubercolo,: deter: 
minandone:l4 ‘calcificazione: ché è 
guarigione della ‘malattia. 
E’ prescritta dal Medici: perchè ‘ar: 
resta fa febbre, da tosse; Îl ‘catarro, 1 
- sudorì notturni e l’espettoroto sanguiono 
mentre ha spiccata azione tonico-nutri- 
tiva gonerale superiore a ‘qualunque 
preparato iniettabile... 1 : 
Depositario per Udine. Lai 
Farm. Giacomo Comessatt:. 
Concess'onario esclusivo per. il: Ves 
neto-Emilia-e Brescia: Dott: A-Conforti 
e C Via Morgagni n. 10 - Padova. 
Laboratori della’ Clinica Spoolalizzata 
Via Cappuccini, n.20 - Milano. 
Pubbifcazioni gratuite. 


TORINO 
Via Garibaldi 5 


Malattie. Venéree 


guarite radicalmente. con' la tnoridi 


TDEPURATIVA Dott. 


Unico dei dep-irativi 
me "radicale nai “ Blenorragia;'Infe» 
zioni celtiche. e malattie della pelle: 
Cura di due'ftaconi: L':9,00 ‘- Con: 
ed opuecoli gratis. 
Laboratorio farmaceutico Dott 
| bologna; via D'Azeglio 78'CA, 


INDUSTRIALI e COMMERCIANTI, visitate Ja 


FIERA DI LIONI 


DAL ‘1° AL 15 MARZO 1920 


Mercato Internazionale gierto al compratori di tutti 


Richiedere carta d'invito al CAI, ETTORE CARABELLI - Milano, Via:Y, Monti 


bist ritmo] MOBI 


per chis ur rijpvante partita; 80 Comune, 
Ambulat, dalle 11 alle 15 tuttiiggiorni imi per: famigli 


di 
nt gi "i 7 hili nBi magazzini 
UDINA Via Vreppo N, 12 Viale Stazione: 3:Udine. 


Je l'unico impiego consigliabile per. 


i VOSTRI RISPARMI 
SOTTOSCRIVETE 


| i If: 
American di 
Ling bei Dale | 


per i lavori 
dì protesi d’ultimo sistema 


"a è 
Pavimenti 
Tavole: piallate ‘per pavimenti=-.masci 
i -fémmina — scelte: stagionalissiime: ottima: 
«vorazinne produzione. svizzefa; 0: 
Forti quaniitativi-iu vendita:presso.slabili 
rhenta S.A(C.l.Li;-Venezio:” E 
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Materia] È 
"ir i in genere, installazioni jaiorne ed esterne - Pe 
; e per motori - Conduttur sai 
re - Porcellane - Isolanti s | be 
i - Corde per motori URI 
a stiro ea ; > P OUONI (|| socces 
: cine a da riscaldamento - Termofori clinici - Macchine per {| 
rIChe - Suonerie ‘e quadri da campanelli elettrici ‘ece. ecc, 
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“pratica 
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‘fabazi 
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opera: { 
“non :SÌ 
7 Dalle": 8 


Horse ti 
‘ormatsi 
“ia atalla 
“per. nuo 
di: dar. 
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